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de chi ingrandire, quanto è più grande chi s’ingran- 
difce. Fo"dunque giuftizia al merito di Noemo , fe’I 
preferifco a tutti i Patriarchi . Abramo benedille iru 
Ifaacco un Ifacco ; Giacobbe ne' fuoi figli i fuoi fi­
gli . Noè nel fuo Semo, non Semo benedille , ma Dio. 
Gran vanto di Semo,che potè eflèr benedetto equivo­
cato con Dio 1 magior non però di Noè, che potè bene­
dirlo, equivocato con Dio! l’uno lo fu, l’altro il fece 
sbaglio d’un Dio. Benediftus Dominus Deus Sem . Semiti 
ah gel Deum pr<t fitta benediffionis gloria.. Canne d’oro dell’ 
Appocaliflè fquadrate ora, fe potete,l’innocenza d’un 
Uomo,che giugne ad inalzare 1’ Alriffimo. Mifure d’ 
Ezzecchiello fcandagliate , le vi dà l’animo , la gran­
dezza d’un Uomo, che in fe medefimo fa piu grande 
un Nume 1 che più tardo a nomarlo : compatiate, fe ve 
poffibile,la Santità di Francefco d’Affili, crefciuta fino 
a far più crelcere un Dio 1 fino a farne il nome più 
chiaro, la fama più celebre 1 egli, o Napoli, imitando 
la gran Madre ; colle azioni del fuo fpirito , magnificò 
il Signore, rendendone gli attributi più illuftri , emo- 
lando l’Apposolo colle paffioni della fuacarne , ingi­
gantì il fuo Crifto, fino a farne la redenzione più co- 
piofa . Il Verbo , abbreviato nel feno della Vergine , 
fpiegoffi in più contracifre di fangue nelle membra di 
Francefco • non capito dall’intelligenza del Dottor del­
le Genti, trovò da dilatarli nella mente di Francefco , 
onde echeggiando a tutti e due può vantarli magnificat 
Anima mea Dominam. Magnificabitur Qhrifius in corpore meo, 
Che trafcendenza di mento ! Maria fedamente coll’Ani­
ma ; Paolo appena col corpo • Francefco con amen due 
magnificò il fuo Dio! tutti i Santi il di fièro più gran­
de , Francefco il fece . Alfa magnum predicant Domiuum, 
& dicunt,ut Creatura rationales. Ego autem, egli fi glo­
ria con Pietro Blefiènfe, magnum facio Dominum. Che, 
iperboli ! un fiume far più pieno il mare , che non_, 
ridondai un altro far più lucido il Sole , che non sà

più


